
 

 

 

 

 

 

IL DRAGO DEL VULCANO 

Mario Lodi 

 
 

Questa storia è molto carina e racconta la storia di un drago che 

non ha molti amici perché è sua natura bruciare qualsiasi cosa 

che incontra per strada. 

Ma come in tutte le belle storie ecco apparire un bambino che con 

la sua ingenuità diventa amico del drago, lo fa sentire 

importante e invita gli abitanti della città a dargli fiducia: 

collaborazione e fiducia sono le basi per collaborare insieme 

anche se si è diversi. 

Nel libro ci sono altre storie: “L’albero dai fiori di Lillà”- 

“Paura della notte” - “ Il sole tradito”- “Il bosco magico”- 

“Farfalla bianca” - “La vela” - “Il robot” -“Il televedente”. 

Sono tutte storie molto semplici che danno la possibilità di 

approfondire aspetti scientifici come il bosco, la natura che 

vive, l’astronomia… . 

 
Che lavoro offre il testo: 

 Questo libro può essere apprezzato particolarmente da bambini che hanno buona 

fantasia, che pongono domande, che sanno andare altre a ciò che vedono. 

 Lo possono leggere tutti i bambini fino alla quarta elementare 

 Il libro è composto da capitoli non più lunghi di dieci pagine, ha disegni semplici che 

aiutano il lettore a fare memoria di ciò che legge o ascolta. 

 Il libro è molto interessante anche per i bambini di scuola dell’infanzia perché si può 

andare a fondo delle questioni: per esempio perché il fuoco è stato per l’uomo una 

risorsa importante, sapere come nascono le farfalle e fare un esperimento, conoscere la 

vita di un sottobosco,….  

 Consiglio di lettura per tutti i bambini che vanno dall’infanzia alla 3° elementare. 

 

 

Chiara Donini 
 

 

 

Mario Lodi, Il drago del vulcano, Giunti Junior, 2002, pp. 92 

 


